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Con questa Assemblea General d’aprile 2025 si 
conclude il nostro terzo mandato alla guida 
dell'AREFLH. È stata un'esperienza stimolante e 
straordinaria, che non pensavamo di condurre 
direttamente per così tanto tempo, ma di cui 
avevamo indicato fin dall'inizio la strategia e la 
visione. 
 
Nel 2016, l'AREFLH ha adottato il progetto 
strategico “AREFLH 2025”, con i seguenti 
obiettivi:  

• Un funzionamento più collegiale, più 
partecipativo, meglio collegato, con un 
numero concentrato di comitati. 

• Un migliore posizionamento, con: 
un'azione di lobby rafforzata un 
maggiore numero di regioni membri, 
progetti europei, lo sviluppo di sinergie 
con altre reti europee, risorse finanziarie e umane adeguate. 
 

Dopo 9 anni, possiamo affermare che questi obiettivi sono stati tutti raggiunti: rafforzando le priorità 
intorno alla PAC e all'OCM, la ricerca e l'innovazione e la promozione, abbiamo ottenuto grandi 
progressi sui dossier che riguardano queste priorità strategiche e che ha dato grande visibilità 
all'AREFLH a Bruxelles.  
 
Sul dossier PAC/OCM, l'AREFLH ha ottenuto i seguenti risultati:  

• definizione delle condizioni di applicazione della tecnica di produzione integrata nel 
regolamento OCM,  

• flessibilità nei programmi operativi (per far fronte alle crisi di mercato o alle conseguenze 
delle calamità naturali che hanno colpito i nostri produttori),  

• adozione di regolamenti retroattivi,  
• finanziamento del fondo di mutualizzazione,  
• ruolo delle regioni nella nuova PAC.  

 
L'importanza dell'OCM e dei programmi operativi per gli ortofrutticoli è stata evidenziata e 
presentata nel 2017 nel Libro Bianco dell'OCM, che sarà aggiornato nel 2025.  
 

EDITORIALE DI SIMONA CASELLI E 
JEAN-LOUIS MOULON 
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Sul tema della Ricerca e dell'Innovazione, abbiamo avviato una task force europea che ha riunito 
diverse organizzazioni per chiedere che le priorità dei produttori siano prese in considerazione nei 
programmi quadro Horizon 2020 e poi Horizon Europe. In seguito a questo lavoro, è stata creata la 
rete EUVRIN per riunire i centri di ricerca europei specializzati in ortaggi. Tutte queste azioni ci hanno 
dato visibilità e credibilità presso gli attori della ricerca, consentendoci di entrare a far parte di 
consorzi. Dal 2016, l'AREFLH è stata partner di 8 progetti di ricerca.  
 
Per quanto riguarda la Promozione, la guida Regio'com, aggiornata nel 2018, ha messo in evidenza 
le buone pratiche e le azioni realizzate nelle nostre regioni e organizzazioni associate per 
promuovere il consumo di frutta e verdura. Abbiamo inoltre aderito come membro associato 
dell'alleanza internazionale AIAM5, che ci consente di partecipare a scambi e sinergie tra gli attori 
coinvolti nella promozione dei prodotti ortofrutticoli.  
 
Dal punto di vista dell'operatività dell'associazione, un importante passo avanti è stato fatto con 
l'istituzione di un ufficio permanente a Bruxelles, ora composto da due dipendenti.  Un Consiglio di 
Amministrazione ristretto e impegnato nelle riunioni regolari del Bureau ci hanno inoltre permesso 
di reagire rapidamente e di raggiungere i nostri obiettivi.  
 
L'AREFLH è anche diventata più rappresentativa: oggi i nostri membri sono presenti in 15 Paesi 
europei, rispetto ai 6 del 2016. 
Questi successi ci hanno permesso di rafforzare la nostra posizione nei confronti delle istituzioni 
europee, diventando uno stakeholder di primo livello. L'AREFLH è un interlocutore riconosciuto 
dalle istituzioni ed è presente in 5 Gruppi di Dialogo Civile, 7 osservatori di mercato e gruppi di 
esperti della Commissione Europea e nella rete della PAC dell'UE. 
 
L'utilizzo di tecnologie che consentono il lavorare a distanza, l'aggiornamento del sito web e la 
presenza dell'AREFLH sui social network hanno portato a una maggiore partecipazione dei soci e 
un buon livello di comunicazione istituzionale, che ha consolidato l'immagine positiva 
dell'organizzazione. 
 
Abbiamo attraversato momenti molto difficili, dovendo far fronte alla crescente frequenza di disastri 
naturali legati al cambiamento climatico, all'epidemia di Covid e al ritorno della guerra in Europa; 
grazie alla motivazione dei nostri membri e alla nostra struttura, abbiamo fatto del nostro meglio per 
soddisfare le richieste del settore in questi tempi turbolenti.   
 
Consegniamo al nuovo Consiglio di Amministrazione un'AREFLH consolidata e politicamente forte, 
pronta per una nuova strategia pluriennale, che le consentirà di svolgere il suo ruolo in un futuro 
complesso, che sarà dominato dalle nuove tecnologie, dall'intelligenza artificiale, da una nuova 
visione europea del futuro dell'Agricoltura (speriamo senza guerre commerciali) ma che crediamo 
sarà in grado di portare risultati positivi ai nostri soci, grazie al lavoro comune all'interno dell'AREFLH 
e al senso di appartenenza alla nostra Unione Europea! 
 
Buon lavoro a tutti e lunga vita a fiori, frutta e verdura! 
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Obiettivi e missioni 
 
L'Assemblea delle Regioni Europee Frutticole, Orticole e Floricole (AREFLH) è un'associazione 
europea nata nel 2000 su iniziativa di un gruppo di regioni spagnole, francesi e italiane. 
  
Rappresenta la voce delle regioni europee produttrici di frutta, verdura e delle loro organizzazioni 
di produttori in Europa. 
 

La specificità dell'AREFLH risiede nella sua struttura originale. È composta da tre Collegi: il Collegio 
delle Regioni, il Collegio dei Produttori e il Collegio dei Membri Associati, dei Consulenti e degli 
Esperti. La complementarità di questi tre collegi permette di promuovere il lavoro comune e la 
presa di posizioni comuni tra le regioni e i rappresentanti dei produttori. 

 
 
I nostri obiettivi: 
 

• Rappresentare e difendere gli interessi economici e sociali del settore 
ortofrutticolo e floricolo nei rapporti con le istituzioni europee e internazionali. 

• Incoraggiare gli scambi di esperienze, i partenariati e i progetti comuni tra i 
membri associati. 

• Essere una forza trainante per le proposte sulle principali politiche che 
riguardano i settori ortofrutticolo e florovivaistico. 
 

Temi prioritari e gruppi di lavoro 
 

 
 
Gruppi di lavoro 
• OCM 
• Acqua 

• Cambiamento climatico 
• Promozione  

• Protezione delle colture 
• Programma F&L a scuola

Politica agricola comune 
e OCM 

Ricerca e innovazione Promozione ed educazione 
a un'alimentazione sana 

 

A PROPOSITO DI AREFLH 
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La governance  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Membri del Collegio delle Regioni   
Basilicata: Raffaele Beccasio 
Catalogna: Joan Godia 
Fiandre : Timo Delvaux 
Macedonia centrale: Katerina Zografou 
Nouvelle-Aquitaine: Jean-Pierre Raynaud 
Valencia: Loles Vidal 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Membri Collegio dei Produttori  
Afrucat: Manel Simon 
Assomela: Giovanni Missanelli 
Cerafel : Marc Kerangueven 
DPA: Wim Rodenburg 
FINAF DOP: Lisa Martini 
VBT: Luc Vanoirbeek 
APFeLSO: François Lafitte (supplente) 

 
 
 
 

 
 
 

Team amministrativo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

PRESIDENTE 
 

Simona Caselli,  
Delegata dalla Regione Emilia-Romagna 

VICE-PRESIDENTE 
 
Jean-Louis Moulon,  
Presidente di IDfel Val de Loire 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

BUREAU 
 

Presidente : Simona Caselli 
Vicepresidente: Jean-Louis Moulon 

Tesoriere: Manel Simon, Afrucat 
Segretario: Loles Vidal, Generalitat Valenciana 

 

COLLEGIO DEI 
PRODUTTORI  

COLLEGIO DELLE 
REGIONI 

COLLEGIO DEI MEMBRI 
ASSOCIATI / ESPERTI 
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I nostri membri nel 2025 

 
 

 
Belgio 
• Regione Fiandre 

 
Francia 
• Regione Auvergne-Rhône-Alpes 

• Regione Bretagne 
• Regione Centre-Val de Loire 
• Regione Nouvelle-Aquitaine 

• Regione Occitanie 

• Regione Pays de la Loire 
• Regione Sud (Provence Alpes Côte d’Azur)  

 

 
 
Grecia 

• Regione della Macedonia centrale 
 

Italia 

• Provincia Autonoma di Trento  
• Regione Basilicata 

• Regione Emilia-Romagna 
• Regione Piemonte 

 
Spagna 

• Generalitat de Catalunya 
• Generalitat de Valencia 
• Junta di Andalucia

 
Belgio 

• VBT (Associazione delle cooperative agricole 
belghe) 

 
Austria 

• AmcAUSTRIA (Gruppo di interesse delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli 
austriaci) 

 

Danimarca 

• GASA Odense (OP) 
 
Spagna 
• Afrucat, associazione delle aziende frutticole 

della Catalogna 

• Coexphal AOP 
• Proexport, associazione di produttori ed 

esportatori F&V di Murcia 
 

Regioni membri 
   
OP e AOP  
  
Membri associati 

Collegio delle Regioni 
 

Collegio dei Produttori 
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Francia 

• Jardins de Normandie AOP 
• APFeLSO (AOP) 

• CERAFEL (AOP) 
• Chambre d’agriculture PACA 
• Fédération des Fruits et Légumes d’Occitanie 
• Hyères Hortipôle - Florisud (rete di aziende 

orticole) 
• IDfel Val de Loire (associazione di operatori 

economici del settore F&V) 
• Unicoque (OP) 

 
Grecia 
• ASEPOP Velventos (OP) 

• Associazione delle cooperative agricole di 
Imathia 
 

Ungheria 
• Fruitmarketing (AOP) 

 
Irlanda 

• CMP International (organizzazione di 
produttori di funghi) 

 
Italia 
• Arcadia AOP 
• AOP Europae 
• AOP Italia 

• AOP Piemonte  
• AOP Romandiola 
• Assomela (associazione di produttori di mele) 
• CIO (Associazione delle organizzazioni di 

produttori di pomodoro da industria) 
• CIOP (AOP) 

• FINAF (AOP transnazionale) 
• Gruppo VI.VA. (AOP) 

 
Paesi Bassi 

• DPA (Associazione ortofrutticola olandese) 
 
Portogallo 
• Coopenela (OP) 

 
Svezia 
• I produttori dell'Associazione economica 

Vaxthus Helsingborg
 

 

 
Germania 

• BVEO (Associazione federale delle OP 
ortofrutticole) 

 
Cipro 
• Agrotech Innovations (PMI) 

 
Spagna 

• Unio de Pagesos de Catalunya (Unione dei 
contadini della Catalogna)  

 
Francia 
• AOP Pêches et Abricots de France 

• AOP Tomates et concombres de France 
• Association Climatologique de la Moyenne 

Garonne - ACMG 

• Association Nationale Pommes Poires - ANPP 
• Cénaldi (AOP ortaggi di campo per 

l'industria) 
 

Italia 
• Stea srl (consulenza economica e gestionale 

nel settore ortofrutticolo) 
 
 

 
 
Polonia 

• SPPIOPO (Associazione dei coltivatori di 
pomodori e cetrioli in serra) 

 
Portogallo 
• COTHN (Centro operativo e tecnologico 

nazionale per i prodotti ortofrutticoli) 
 

 

  

Membri associati / esperti 
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L'AREFLH ha organizzato una conferenza ibrida 
sull'uso dell'acqua in agricoltura presso il 
Comitato delle Regioni a Bruxelles e online. 
L'evento ha riunito un gran numero di attori del 
settore: decisori politici, responsabili di progetto, 
ricercatori, direttori tecnici, agronomi e 
consulenti. 
 
Il panel di relatori ha riunito 
rappresentanti delle istituzioni 
(Comitato delle Regioni, 
Commissione europea, 
Regioni), ricercatori ed esperti.  
 
 
 
 
 

Luca Contrino ed Eriselda Canaj hanno 
partecipato alla consultazione sulla gestione 
resiliente dell'acqua organizzata dal Comitato 
delle Regioni a Bruxelles. 
 
Questa consultazione pubblica è stata 
l'occasione per conoscere le posizioni di diverse 
istituzioni europee sul tema della gestione 
dell'acqua. Le parti interessate hanno espresso 
le loro opinioni sulle questioni in gioco e sui 
punti chiave da tenere in considerazione.

1° FEBBRAIO 
Conferenza sull'uso 
dell'acqua in agricoltura 

21 FEBBRAIO 
Consultazione sulla gestione 
resiliente delle acque 

 

2024 PUNTI SALIENTI 

 

2024 PUNTI SALIENTI 
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Nell'ambito della sua Assemblea Generale, 
l'AREFLH ha organizzato a Salonicco, nella 
regione della Macedonia Centrale, una 
conferenza pubblica in cui sono state discusse dei 
cambiamenti in atto in Europa per quanto 
riguarda la PAC e il nuovo orizzonte strategico 
per il settore agricolo. 
 
Tre rappresentanti della regione organizzatrice 
hanno aperto l'evento. Georgios Kefalas, 
Vicegovernatore, e Bane Prelevic, 
Vicegovernatore per le relazioni esterne, hanno 
ricordato la "necessità di scambi e discussioni per 
costruire il futuro dei nostri settori nelle nostre 
regioni". Katerina Zografou, Vicegovernatore 
dell'unità regionale della Calcidica, ha 
sottolineato che in questo contesto difficile 
"organizzazioni come l'AREFLH sono più 
importanti che mai per consentire agricoltori per 
parlare con una sola voce alle istituzioni europee". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
L'AREFLH è stata una delle parti interessate 
invitate a inviare i propri contributi al Dialogo 
avviato dalla Commissione europea nel gennaio 
2024 (vedi pagina 16). 
 
 

 
La riunione di lancio del progetto si è svolta dal 25 
al 27 giugno 2024 a Vila Real, in Portogallo. 
L'evento, durato tre giorni, ha permesso ai partner 
l'opportunità di incontrarsi e di discutere la 
strategia generale del progetto (vedi pagina 23). 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 MARZO 
Assemblea Generale e 
conferenza pubblica 
 

Il programma è stato strutturato in 3 sessioni: 
 

• Dialogo strategico sul futuro 
dell'agricoltura europea 

• La Politica Agricola Comune - I 
progressi dell'intervento 
settoriale nel settore 
ortofrutticolo,  

• Una tavola rotonda sulla gestione 
dell'acqua e del suolo 

 

APRILE 
Contributo Dialogo 
strategico sul futuro 
dell'agricoltura dell'UE 

25-27 GIUGNO 
Incontro di lancio del 
progetto LivingSoiLL 
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Michele Gentile è entrato a far parte dell’AREFLH 
all'inizio di luglio come Responsabile per 
l'Europa, in sostituzione di Luca Contrino. 
Ha studiato economia e politiche pubbliche. 
Parallelamente agli studi, la sua esperienza 
professionale si è svolta nel campo degli affari 
europei, compreso un tirocinio presso il 
Parlamento europeo.  
 
Nei mesi di luglio e agosto 2024 Michele ha 
intrapreso una serie di incontri con quattro 
organizzazioni membri dell'AREFLH: DPA (Paesi 
Bassi), VBT (Belgio), IDfel (Francia), APFeLSO 
(Francia). 
 
Organizzati attorno a presentazioni in aula e visite 
sul campo, questi incontri sono stati per lui 
un'opportunità per comprendere meglio le sfide 
specifiche che il settore ortofrutticolo deve 
affrontare.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il team di Bruxelles dell'AREFLH ha incontrato i 
delegati della regione Andalusia a Bruxelles, per 
fare il punto sulle attività dell'associazione e 
rafforzare il coinvolgimento della regione nella 
nostra rete europea. 
 

 

LUGLIO 
Michele Gentile, nuovo 
Responsabile per l'Europa  

19 LUGLIO 
Scambio con la regione 
Andalusia  
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L'AREFLH ha partecipato all'evento organizzato dall'eurodeputato Do Nascimento Cabral al Parlamento 
europeo, che ha affrontato le principali sfide e opportunità legate alla gestione delle risorse idriche in 
agricoltura.  In seguito a questo incontro, l'AREFLH ha riattivato il suo gruppo di lavoro sull'acqua per 
intensificare gli sforzi di sensibilizzazione sull'importanza del suo utilizzo sostenibile. 
 
 

Fruit Attraction è un luogo d'incontro 
fondamentale per gli operatori della filiera 
ortofrutticola ed è stata l'occasione per il team 
dell'AREFLH di incontrarsi con diversi membri 
dell'associazione, rafforzando così i legami con i 
nostri partner. Questi incontri hanno permesso di 
condividere le nostre iniziative in corso e di 
individuare nuove possibili sinergie tra i membri.

 
 

Nel 2024, l'AREFLH ha lanciato la prima edizione 
di un evento annuale dedicato alla politica 
agricola nella nuova legislatura europea. L’ampia 
partecipazione di rappresentanti delle istituzioni 
europee, delle organizzazioni di produttori e  

 
delle regioni orticole è stata una dimostrazione 
positiva di questa prima edizione, che ha 
permesso di instaurare uno scambio costruttivo 
tra tutte queste parti interessate. 
 
Le discussioni si sono concentrate sul dialogo 
strategico sul futuro dell'agricoltura, 
l'importanza dell'OCM per il settore 
ortofrutticolo, nonché sulla sostenibilità e sulla 
gestione delle risorse idriche. Le discussioni 
hanno riguardato anche la regolamentazione dei 
rifiuti di imballaggio, sottolineando la necessità 
di un quadro armonizzato. 
 
La Presidente dell'AREFLH Simona Caselli ha 
salutato l'iniziativa come un passo decisivo verso 
il rafforzamento del legame tra i produttori e le 
istituzioni europee.

 
 
 
 
 

8 E 9 OTTOBRE  
Fruit Attraction a Madrid  

6 NOVEMBRE  
AREFLH Annual Forum a 
Bruxelles 

"Il AREFLH annual Forum, un'occasione 
di successo di dialogo tra le istituzioni 

europee e il settore ortofrutticolo". 

2 OTTOBRE  
Evento sulla gestione dell'acqua in 
agricoltura al Parlamento europeo 
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12-13 NOVEMBRE - Settimana europea "Mission Soil” 
 
La settimana europea “Mission Soil” è un evento organizzato dalla DG Agri della Commissione europea. 
Intende promuovere la missione Horizon Europe "Un accordo sul suolo per l'Europa". Contribuisce a 
sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza della salute del suolo e incoraggia le azioni volte a 
proteggerlo e ripristinarlo. 
In qualità di partner di 3 progetti europei legati alla salute del suolo, è stato importante per l'AREFLH 
partecipare a questa conferenza al fine di: 
 

• Scoprire gli ultimi risultati più recenti della Missione e le opportunità future 
• Avere maggiori informazioni sui primi 25 laboratori viventi  
• Scoprire i progetti finanziati e i loro risultati 
• Lasciarsi ispirare da esempi di gestione sostenibile del suolo 
• Creare una rete di contatti con le comunità del suolo in Europa e altrove 
• Discutere le iniziative in corso per monitorare e migliorare la salute del suolo in Europa. 

 

18-20 NOVEMBRE - ICOP in Portogallo 
Michele Gentile ha rappresentato l'AREFLH alla Conferenza Internazionale delle Organizzazioni di 
Produttori ortofrutticoli (ICOP 2024), organizzata a Vilamoura, in Portogallo, da GFA consulting. 
 
Durante questo evento di punta, Michele Gentile ha partecipato a un dibattito con Kristine Bori dell'Unità 
B.1 della DG AGRI della Commissione Europea. Insieme hanno discusso dell'attuazione della nuova Politica 
Agricola Comune (PAC) e delle modifiche legislative. In particolare, hanno sottolineato l'importanza di 
sostenibilità, innovazione e competitività per il futuro del settore ortofrutticolo. 
 

10-12 DICEMBRE – Agri-Food days a Bruxelles 

Simona Caselli ha accompagnato il team dell'ufficio dell'AREFLH a 
Bruxelles, Eriselda Canaj e Michele Gentile, alle Agri-Food days.  
 
L’evento ha riunito agricoltori, i decisori politici, imprese, accademici e 
società civile per esplorare il futuro dell'agricoltura europea. E stata una 
piattaforma fondamentale per discutere di tendenze agricole, sicurezza 
alimentare, sostenibilità e innovazione. 
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Dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura 
 
Il 5 aprile 2024, l'AREFLH ha contribuito alla consultazione delle parti interessate nell'ambito del Dialogo 
strategico sul futuro dell'agricoltura lanciato dalla Commissione europea.  

 
Le domande poste agli stakeholder in questa consultazione erano le seguenti: 
 

Come possiamo offrire agli agricoltori e alle comunità rurali in cui vivono migliori 
prospettive, compreso un equo tenore di vita?  
Il sistema delle Organizzazioni di Produttori (OP) è una buona opportunità per l'industria ortofrutticola 
di ottenere una prospettiva migliore e dovrebbe essere sostenuto in futuro, anche più di prima. Tuttavia, 
alcuni vincoli della legislazione devono essere osservati e studiati: 

• Come si può migliorare la posizione delle OP e dei loro membri nella catena di vendita al 
dettaglio dell'UE e come possono le OP di diversi Stati membri lavorare insieme senza 
compromettere le 27 diverse leggi sulla concorrenza? 

• La creazione di AOP transnazionali dovrebbe essere sostenuta da una riduzione degli oneri 
amministrativi e da una legislazione unica. 

TEMI DI LAVORO - 
AZIONI A BRUXELLES 

IN BREVE: Il contributo di AREFLH 
 

• Potere di vendita al dettaglio altamente concentrato, l'influenza delle Organizzazioni 
di Produttori (OP) sulla catena di approvvigionamento è troppo debole. Le OP di 
diversi Stati membri non sono in grado di collaborare per motivi sociali, giuridici ed 
economici; pertanto, il numero di AOP e di AOP transnazionali è molto basso. 

• La domanda dei consumatori è elevata, ma non sono disposti a pagare per i loro 
prodotti, nonostante l'aumento della domanda di frutta e verdura dovuto ai 
cambiamenti dietetici nel mercato dell'UE. 

• I produttori vogliono passare alla produzione sostenibile. 

• Il cambiamento climatico sta modificando radicalmente l'intera produzione dell'UE e 
la maggior parte dei produttori non è in grado di affrontarle per motivi finanziari, 
tecnici o biologici. 
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• Sostegno dell'UE alle organizzazioni interprofessionali ortofrutticole e alle organizzazioni 
interprofessionali transnazionali, affinché collaborino all'attuazione di progetti, programmi 
promozionali, ecc. 

 

Come possiamo sostenere l'agricoltura entro i limiti del nostro pianeta e del suo 
ecosistema? 

• Implementando nuove tecniche genomiche (NTG) il più presto 
possibile nelle regioni in cui il cambiamento climatico sta avendo 
un impatto devastante. Supporto, nell'ambito dei programmi 
operativi, al materiale vegetale ottenuto con le NTG in grado di 
far fronte ai cambiamenti climatici, mentre i produttori si 
impegnano a soddisfare le esigenze dei consumatori in materia 
di sostenibilità ambientale. 

• Continuando ad attiivare l'uso della gestione integrata dei 
parassiti, l'attuazione dei programmi di prevenzione dell'UE a 
livello di Stati membri, la promozione di prodotti fitosanitari 
sostenibili, l'accelerazione della loro registrazione ufficiale e le 
possibilità di utilizzo di questi prodotti negli Stati membri. 

 

Come possiamo sfruttare meglio le immense possibilità offerte 
dalla conoscenza e innovazione tecnologica?  
Un gran numero di agricoltori lavora su piccola scala e non sono praticamente in grado di monitorare le 
possibilità di automazione e della digitalizzazione. Le organizzazioni di produttori, le AOP e le AOP 
transnazionali possono compiere enormi progressi nell'ambito dei programmi operativi. Alcuni vincoli a 
livello nazionale dovrebbero essere risolti, con un riorientamento per far parte di un approccio europeo 
nel settore ortofrutticolo. 
 

Come possiamo promuovere un futuro luminoso e prospero per il sistema alimentare 
europeo in un mondo competitivo? 

• La produzione e l'industria ortofrutticola dell'UE sono un settore fiorente in relazione 
all'evoluzione della dieta dei consumatori europei. Tuttavia, un'ortofrutta sostenibile e a prezzi 
accessibili non dovrebbe essere guidata esclusivamente dal prezzo più basso per il produttore. I 
cittadini dell'UE desiderano una gamma ampia e sana di frutta e verdura nella loro dieta. 

• All'interno delle OP dell'UE, la sicurezza alimentare e la sostenibilità sono garantite al massimo 
livello. 

• Alcune normative europee dovrebbero essere modificate di conseguenza per migliorare la 
situazione (finanziaria) dei produttori. 

 

Politica agricola comune e OCM ortofrutta  
 
Nel corso del 2024, i membri dell'AREFLH hanno discusso del primo 
anno di attuazione del nuovo periodo di programmazione nei rispettivi 
Paesi. Alcuni punti hanno richiesto incontri con i dipartimenti della DG 
AGRI per chiarimenti.  
I membri del gruppo di esperti OCM dell'AREFLH hanno inoltre deciso di 
aggiornare il Libro Bianco OCM, sette anni dopo la sua presentazione al 
Parlamento europeo. Nel corso dell'anno si sono tenute diverse riunioni 
per formare i sottogruppi che lavoreranno al nuovo Libro Bianco. 
 
Il 10 dicembre 2024, la Commissione europea ha pubblicato una 
proposta di modifica dei regolamenti 1308/2013, 2021/2115 e 
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2021/2116 sul rafforzamento della posizione degli agricoltori nella catena di approvvigionamento e una 
proposta di applicazione della direttiva 2019/633 sulle pratiche commerciali sleali. 
 
In risposta a questa pubblicazione, l'AREFLH ha lanciato una campagna di sensibilizzazione rivolta ai 
principali interlocutori del Parlamento europeo e del Consiglio per garantire che le preoccupazioni dei 
suoi membri siano ascoltate.  
 
Inoltre, il gruppo di esperti dell'OCM dell'AREFLH si è riunito per redigere con urgentemente un 
documento di sintesi. Questo documento esporrà in 2025 la posizione dell'AREFLH, evidenziando 
chiaramente i rischi di perturbazione involontaria del mercato derivanti da alcune nuove disposizioni 
della proposta, con l'obiettivo di preservare la coesione e la competitività del settore agricolo. 
 

Gestione dell'acqua 
 
Dopo la creazione di un gruppo di lavoro interno sull'acqua nel 2023, l'AREFLH ha continuato a lavorare 
su questo tema nel 2024. 
 

Conferenza sull'uso dell'acqua in agricoltura: principali sfide, buone pratiche e prossime 
passi 
Il 1° febbraio 2024, l'AREFLH ha riunito a 
Bruxelles un gran numero di operatori del 
settore: decisori politici, responsabili di progetti, 
ricercatori, direttori tecnici, agronomi e 
consulenti. Il panel di relatori, composto da 
rappresentanti delle istituzioni (Comitato delle 
Regioni, Commissione Europea, Regioni), 
ricercatori ed esperti, mirava ad approfondire il 
dibattito sulla grave situazione idrica in Europa e 
il suo impatto sul settore agricolo.  
 
"Non c'è cibo senza suolo e acqua" è stato il messaggio di Pedro Narro del Comitato europeo delle 
regioni (CdR), che ha introdotto la conferenza. Luca Perez, della DG Ambiente della Commissione 
Europea, ha poi sottolineato l'importanza di un dibattito basato sui fatti e su un approccio olistico alla 
resilienza idrica. 
È necessaria un'azione globale nel settore dell'acqua, quest’ultima non è un problema solo per l'Europa 
ma anche per i Paesi vicini e ha un impatto diretto sui diritti umani, sui conflitti e sull'immigrazione.  
La seconda parte della conferenza ha fornito una panoramica delle iniziative locali, dei progetti e delle 
innovazioni tecnologiche in Francia, Belgio, Spagna, Italia, Svizzera e nel mondo. 
 
Nel suo intervento conclusivo, la Presidente Simona Caselli ha sottolineato l'importanza 
dell'innovazione e la sua convinzione che i giovani agricoltori di oggi e di domani ne potranno usufruire 
in modo sempre più evoluto e agevole. 
Ha sottolineato che lo strumento essenziale per affrontare le sfide e accedere a questa innovazione è la 
formazione di collettivi da parte dei produttori: organizzazioni di produttori, associazioni di 
organizzazioni di produttori o cooperative. 
È inoltre importante creare infrastrutture di collaborazione nel campo della ricerca, dell'innovazione e 
della tecnologia per integrarle nello sviluppo della Politica Agricola Comune. 
 

Tavola rotonda sulla buona gestione dell'acqua e del suolo in occasione dell'assemblea 
generale di marzo 
Durante questo evento i relatori hanno presentato i loro progetti e le azioni in corso per preservare le 
risorse idriche nelle regioni europee.  I rappresentanti delle regioni di Valencia (Spagna) e Auvergne-
Rhône-Alpes (Francia) hanno fornito dettagli sul loro sostegno ai produttori nei loro sforzi per un uso 
parsimonioso dell'acqua, grazie alla robotica per l'irrigazione e alla costante attenzione alle esigenze 
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degli agricoltori. Simona Caselli ha affermato che "è necessario pianificare l'uso dell'acqua e investire 
nella modernizzazione delle infrastrutture e nei programmi operativi". 
 

Politica di promozione  
 
Nell'aprile 2024, l'AREFLH ha co-firmato una 
lettera insieme ad altre organizzazioni del settore 
agroalimentare destinati ai rappresentanti 
permanenti per l'agricoltura degli Stati membri in 
merito al bilancio per la promozione dei prodotti 
agricoli. 
 

La decisione del Consiglio Europeo del 1° 
febbraio sulla revisione del quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2025-2027 porterebbe 
una ridistribuzione di 1,1 miliardi di euro di fondi 
europei dalla PAC e dalla politica di coesione a 
sostegno dell'Ucraina. Non è stato escluso che le attività di promozione a gestione diretta (multi 
programmi) e le misure su iniziativa della Commissione siano interessate. 
 
Le organizzazioni firmatarie sono molto preoccupate per l'impatto che questo potrebbe avere sul 

finanziamento dei programmi di lavoro annuali (2025-2027) e, più in generale, sulla politica di 

promozione.  

In questa lettera, sono stati evidenziati i seguenti punti: 

• Il settore agroalimentare ha accolto con favore la "clausola di flessibilità", che consente di 

riassegnare i fondi inutilizzati di un programma multiplo a un programma singolo. I candidati ai 

programmi in lista di riserva le cui domande sono due o tre volte superiori al budget assegnato. 

• L'interesse per la politica rimane forte come sempre. Il calo delle candidature, osservato 

soprattutto nei bandi per programmi multipli, è dovuto principalmente alla "regola della 

continuazione" (è obbligatoria una pausa di un anno dopo aver svolto programmi di promozione 

in due occasioni consecutive) e alle complessità intrinseche legate alla ricerca di partner, alla 

creazione di un rapporto di fiducia tra potenziali candidati idonei nonché la riduzione degli oneri 

amministrativi.  

• Il bilancio della politica di promozione è una misura efficace contro le perturbazioni del mercato, 

che vengono contrastate trasmettendo un messaggio positivo e di fiducia ai consumatori. 

Fornisce ai produttori gli strumenti per garantire il mantenimento della competitività 

dell'agricoltura dell'UE, sostenendole nella transizione verso una maggiore sostenibilità.  

• La politica di promozione dell'UE è riuscita a raggiungere gli obiettivi iniziali di 

aumentare la competitività dei prodotti agricoli dell'UE. 
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Ricerca e innovazione / Progetti europei  
 

LOWINFOOD  

Il progetto LOWINFOOD si occupa della 
"progettazione di catene del valore alimentare a 
basso spreco attraverso la dimostrazione di 
soluzioni innovative". LOWINFOOD sostiene la 
riduzione delle perdite e degli sprechi alimentari 
nell'Unione Europea utilizzando un approccio 
multi-attore che coinvolge le parti interessate 
lungo l’intera catena del valore. 
 
In collaborazione con l'Università Harokopio e 
l'Università Ellenica del Mediterraneo, che i 
partner di LOWINFOOD hanno organizzato la 
conferenza ReTaste ad Archanes, Creta, nel 
settembre 2024. Uno dei momenti salienti 
dell'evento è stata la presentazione della 
valutazione dell'impatto sociale della piattaforma 
S.I.R., un software innovativo sviluppato dal 
governo della Regione Emilia-Romagna in Italia. 
 

 
La piattaforma si è dimostrata molto efficace 
nella lotta allo spreco alimentare e nella 
promozione di pratiche sostenibili. 
 
Per amplificarne l'impatto in tutta Europa, 
AREFLH aveva il ruolo di identificare un partner 
in grado di implementare questo modello in un 
nuovo contesto. 
L'Università di Bucarest (Romania) e 
l'organizzazione di produttori Valea 
Topologului Agriculture Cooperative hanno 
assunto congiuntamente la responsabilità di 
adattare e replicare la piattaforma S.I.R. Questo 
la replica strategica mira ad estendere il modello 
innovativi dall’Emilia-Romagna a tutta Europa. 
 
 
 

Per la prima volta, i ricercatori di LOWINFOOD 
hanno valutato l'impatto sociale generato dalla 
piattaforma S.I.R. Questa valutazione ha 
permesso di conoscere il valore creato dal 
recupero di frutta e verdura per diversi attori 
della catena alimentare rivalutazione, in 
particolare produttori e OP, enti caritatevoli, 
amministrazioni pubbliche e altri attori. In altre 
parole, lo studio ha calcolato quanti euro di 
valore sociale vengono generati per ogni euro 
investito nel funzionamento della piattaforma 
S.I.R.  
 

Questa ricerca contribuisce ad ampliare le 
conoscenze sugli effetti delle iniziative di 
recupero e donazione di cibo, evidenziando la 
necessità critica di un approccio collaborativo e 
multi-attore per comprendere appieno i reali 
benefici offerti da questi programmi.  
 
Per maggiori informazioni, visitata il sito 

www.lowinfood.eu.

 
Questo progetto è finanziato dal programma quadro di ricerca e innovazione dell'Unione Europea "Horizon 2020" 
con l'accordo di sovvenzione n. 101000439.  

Conferenza ReTaste 2024 ad Archanes, Creta 

La piattaforma S.I.R facilita la donazione di 
eccedenze alimentari a enti caritativi 

qualificati da Organizzazioni di Produttori 
(OP) e Associazioni di Organizzazioni di 

Produttori (AOP), fornendo prezzi 
regolamentati per i prodotti ritirati. 

http://www.lowinfood.eu/
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NOVASOIL  
 
Il progetto NOVASOIL si concentra su "modelli di 
business innovativi per la salute del suolo" in 
Europa. Il suo obiettivo generale è quello di 
evidenziare i benefici degli investimenti nella 
salute del suolo per la società e l'ambiente. 
 

 

Il progetto Novasoil ha sviluppato una 
piattaforma online, NOVASOIL HUB, 
disponibile sul sito  https://novasoilhub.com. È 
stata concepita come un centro di risorse e 
conoscenze per agricoltori, agronomi, 
orticoltori e appassionati del suolo.  

Informazioni sul HUB NOVASOIL:  
La piattaforma di conoscenza NOVASOIL ha 
l'obiettivo di studiare, strutturare e fornire 

raccomandazioni per collegare le conoscenze 
esistenti e nuove riguardanti il riorientamento dei 
flussi finanziari e le misure di sostegno politico per 
la fornitura di modelli aziendali innovativi per la 
produzione di alimenti sicuri. Raccoglierà e 
scambierà informazioni per stimolare lo sviluppo 
e il miglioramento dei modelli di business 
esistenti relativi alla salute del suolo. Nel corso del 
progetto, il centro di conoscenza NOVASOIL 
sosterrà la creazione di nuovi modelli di business 
legati all'arricchimento del suolo. 
 

 
Ognuna di queste 4 sezioni dispone di una 
biblioteca contenente informazioni in 10 lingue sul 
suolo a livello europeo e mondiale.  
 

 

 

Per maggiori informazioni, visitata il sito https://novasoilhub.com.  
 
Questo progetto è finanziato dal programma di ricerca e innovazione Horizon Europe dell'Unione Europea, con 
l'accordo di sovvenzione n. 101091268. 
 

 
 

L'hub contiene 4 sezioni: 

1. Modelli economici per la salute 
del suolo 

2. Pratiche per salute del suolo 

3. Politiche per la salute del suolo  

4. Progetti per la salute del suolo 

https://novasoilhub.com/
https://novasoilhub.com/
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WASTE4SOIL 
 

Il progetto Waste4Soil 
mira a "trasformare i 
rifiuti alimentari in 
ammendanti sostenibili 
per migliorare la salute 
del suolo e il sistema 
alimentare". È stato 
lanciato nel giugno 
2023 e finanziato dalla 

Commissione europea nell'ambito della 
missione "A Soil Deal for Europe" 
Il progetto ha creato laboratori viventi in sette 
Paesi europei: Finlandia, Grecia, Ungheria, Italia, 
Polonia, Slovenia e Spagna.   

 
Si dedicano all'esplorazione di tecnologie e 
metodi innovativi per il riciclaggio dei rifuri 
sottoprodotti dell'agricoltura e dell'industria 
alimentare in ammendanti locali di alta qualità. 
 

Spagna: la digestione anaerobica riduce la 
dipendenza dai fertilizzanti 

 

In Catalogna, i ricercatori stanno sfruttando la 
potenza della digestione anaerobica, una 
tecnologia che utilizza i batteri per scomporre i 
rifiuti alimentari e produrre biogas e un 
sottoprodotto ricco di nutrienti chiamato 
digestato.  
Questo approccio innovativo non solo riduce i 
rifiuti, ma offre anche un'alternativa sostenibile ai 
fertilizzanti chimici, riducendone potenzialmente 
la dipendenza dell'80%. Lavorando con attori 
pubblici e privati del settore alimentare, il 
progetto garantisce benefici immediati alle 
comunità locali.  

Slovenia: riciclaggio dei sottoprodotti 
dell'olio d'oliva 

Nella penisola istriana, rinomata per il suo olio 
d'oliva di alta qualità, ricercatori sloveni stanno 
lavorando con i produttori locali di olio d'oliva 
per riutilizzare la sansa (un sottoprodotto 
contenente bucce, noccioli e polpa) e 
trasformarla in ammendanti ecologici. Con 
l'industria olivicola della regione in piena 
espansione a causa del riscaldamento globale, 
questa iniziativa promette una crescita 
sostenibile. 
 

Finlandia: dagli scarti del pesce ai 
fertilizzanti 

 

Il Living Lab di Päijät-Häme si rivolge all'industria 
della piscicoltura per recuperare i nutrienti dagli 
scarti del pesce. Anne-Marie Tuomala, docente 
senior presso l'Università di Scienze Applicate 
LAB, spiega che gli scarti di pesce, ricchi di 
minerali essenziali come l'azoto e il fosforo, sono 
ideali per creare fertilizzanti densi di sostanze 
nutritive. 

 
Un approccio collaborativo alle soluzioni 

sostenibili 
 

Il successo del progetto risiede nella sua forte 
struttura collaborativa. I Ricercatori, gli 
agricoltori, industria, autorità pubbliche e attori 
della società civile co-creano e testano soluzioni 
in condizioni reali. 
 
Il coordinatore del progetto, Sig. Panopoulos ha 
sottolineato il potenziale dell'iniziativa 
nell'affrontare il problema crescente dello 
spreco alimentare. Trasformando i residui 
alimentari in risorse preziose, Waste4Soil offre 
soluzioni innovative per un'agricoltura 
sostenibile, terreni più sani e sistemi alimentari 
locali migliori.

 

Per maggiori informazioni, visitata il sito www.waste4soil.eu. 
 

Questo progetto è finanziato dal programma di ricerca e innovazione Horizon Europe 
dell'Unione Europea con l'accordo di sovvenzione n. 101112708.

 
 
 
 
 

 

Che cos'è un laboratorio vivente? 

Si tratta di un nuovo approccio 
all'innovazione in cui gli utenti diventano 

protagonisti del loro ambiente reale. 
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LivingSoiLL 
 
L'AREFLH è partner del progetto LivingSoiLL, 
"Healthy Soil to Permanent Crops Living Labs (LL)", 
finanziato dalla Commissione europea nell'ambito 
della missione "A Soil Deal for Europe".
 
Per la durata del progetto, saranno istituiti cinque 
laboratori viventi (LL) in Portogallo, Francia, 
Spagna, Italia e Polonia. Lavoreranno 
principalmente su colture permanenti: vigneti, 
oliveti, castagni, nocciole e meleti. Questi 
laboratori viventi comprenderanno almeno 50 siti 
dimostrativi e 10 siti faro, coinvolgendo più di 
2.000 attori locali. 
 
L'ambizione di LivingSoiLL è quella di co-creare, 
implementare e co-testare soluzioni innovative 
(compresi gli strumenti digitali) promuovendo 
innovazioni adattate al contesto locale,  

 
diffondendo pratiche di gestione sostenibile del 
suolo e migliorando la conoscenza del suolo.  

 
Il consorzio LivingSoiLL riunisce più di 46 istituzioni 
di 6 Paesi europei.  
Il progetto durerà quattro anni e mezzo, con risultati 
previsti per il 2028. 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per maggiori informazioni, visitata il sito www.livingsoill.eu. 
 
Questo progetto è finanziato dal programma di ricerca e innovazione Horizon Europe dell'Unione Europea con 
l'accordo di sovvenzione n. 101157502. 
 
 
 

Lancio del progetto LivingSoiLL nel 
giugno del 2024 a Vila Real, in Portogallo. 

Obiettivi principali dei laboratori viventi 
 

• Ridurre l'erosione del suolo e 
migliorare la loro struttura 

• Ridurre al minimo l'impatto 
ambientale dell'uso intensivo di 
fertilizzanti e pesticidi 

• Migliorare la capacità di stoccaggio 
dell'acqua 

• Migliorare la biodiversità del suolo e 
la sua resilienza complessiva 

 

L'AREFLH è coinvolta in diverse attività 
nell'ambito del progetto 

 

• Progettazione e supporto di modelli 
di business e strategie operative 

• Comunicazione, divulgazione e 
coinvolgimento delle parti interessate 

• Raccomandazioni politiche 



 

  
 

 

24 

 

Focus prodotto: pera e nocciola 

Interpera - Congresso Internazionale della Pera  

Il congresso Interpera 2024 si è tenuto a Obidos, in Portogallo, il 26 e 27 giugno. L'evento ha attirato il 
maggior numero di partecipanti degli ultimi dieci anni. Circa 200 produttori, ricercatori e aziende 
nazionali e internazionali del settore si sono riuniti nella regione dell'Oeste, culla della produzione di 
pere Rocha, per discutere le sfide e le opportunità della produzione di pere. Interpera è una rara 
opportunità di networking e scambiare esperienze multiculturali. 

Il Ministro portoghese dell'Agricoltura e della Pesca, José Manuel Fernandes, ha onorato l'evento con la 
sua presenza, concludendo con un messaggio che invita tutti i professionisti a lavorare insieme per 
affrontare le sfide del settore e sottolineando la necessità di sviluppare e investire nella ricerca per 
combattere i parassiti. 

Per maggiori informazioni visitata il sito: www.areflh.org/fr/thematiques/interpera.  

 

Nocciola: Gruppo Corylus Europae 
 
Il Gruppo Corylus Europae è composto da organizzazioni che rappresentano i 3 principali Paesi 
produttori di nocciole in Europa (Italia, Francia e Spagna). Rappresenta quasi l'80% della produzione 
europea di nocciole e si è posto i seguenti obiettivi: 

 

• Essere una rete per lo scambio informazioni su tutte le 
questioni relative alla nocciola europea 

 
• Attuare azione congiunte, in particolare con l'Unione 

Europea, per sostenere la filiera di produzione di 
nocciole in Europa 

 
• Costruire un'identità comune e promuovere una 

produzione di nocciole sostenibile e di alta qualità in 
Europa. 

 
  

http://www.areflh.org/fr/thematiques/interpera
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L'AREFLH si impegna a comunicare regolarmente con i suoi membri, partner e attori del settore 
ortofrutticolo attraverso diversi canali: 
 

• Il sito web www.areflh.org. 

• E-mail settimanali (AREFLH Flashnews) riservate ai membri dell'associazione, sulle novità del 
settore e delle istituzioni europee. 

• La newsletter pubblica mensile, inviata in francese e inglese ai soci e agli abbonati. Include una 
rassegna delle attività dell'associazione, informazioni sui nostri membri, notizie dal settore e 
dall'UE e un'agenda degli eventi ortofrutticoli in Europa.  

• Reti sociali: Linkedin www.linkedin.com/company/areflh e X @areflh.  

• La riunione mensile dei membri in videoconferenza, durante la quale vengono discussi temi di 
attualità, e delle prossime riunioni. Si tratta di un momento di scambio di idee, in cui i membri 
possono anche comunicare un evento o una questione particolare che riguarda la loro 
organizzazione.  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONE 

https://twitter.com/AREFLH
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